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Il CMI per il terremoto in Abruzzo – XCII  

 
 
Nella notte tra il 5 e il 6 luglio, a tre mesi dal terremoto, una fiaccolata nelle vie del centro de L’Aquila per 
ricordare i morti, per portare una luce in quei vicoli bui e stretti, per far sentire alla loro città che ci sono an-
cora, che sono qui per curarla, per riempirla ancora di voci e di storie, per riconquistare i suoi angoli, per re-
stituirle, come merita, dignità e fiducia nel futuro. La fiaccolata partirà a mezzanotte dalla Fontana Lumino-
sa, si snoderà lungo via Strinella, per approdare a piazza Duomo, centro e cuore della città proprio alle 3.32, 
momento che ha cambiato la vita di tanti per sempre.  
La manifestazione di cittadini si vuole un saluto ed un pensiero per quelli che non ci sono più. Ma è contem-
poraneamente un incontro con tutti quelli che vogliono esserci ancora e che vogliono sentirsi cittadini, abi-
tanti di questa città; che vogliono impegnare passione, forza e conoscenze per accompagnarla in questa con-
valescenza che intravediamo lunga e difficile. Senza perdere la speranza. Gli organizzatori chiedono a tutti di 
accendere questa notte, da mezzanotte in poi, una fiaccola, una candela, un lume nelle case, sui balconi, sulle 
finestre: una luce per L’Aquila. 
Nel centro, a parte pochi puntellamenti, ancora ci sono macerie, le case hanno sofferto il sole e la pioggia di 
questi giorni. Accendete una luce di solidarietà con gli aquilani che vivono nelle tende, che stanno sulla co-
sta, a quelli sparsi in tutta Italia. Non è vero che non servirà a niente. Non è vero che non produrrà effetti. 
 
La sede del vertice a prova di sisma. La scuola della Guardia di finanza è in grado di resistere a tutte le scos-
se che nel corso della storia e fino ad oggi si sono verificate nel territorio dell'Aquila. La struttura può sop-
portare anche terremoti di intensità superiore a quella del 6 aprile. 
 
Ieri, in mattinata, sono state registrate altre tre scosse, la più forte alle 10.55 di magnitudo 2.9, epicentro 
compreso tra Pizzoli, Barete, Scoppito e L'Aquila. 
Non risultano al momento danni a persone e/o cose. 
 
 
 


